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Progetto mediterraneo nasce dalla volontà di met-
tere in comunicazione due mondi ideologicamen-
te lontani ma geograficamente vicini. 

Nel corso degli anni scolastici 2013-2014 e 
2014-2015, l’Istituto I.S.I.S. Daniele Crespi di Bu-
sto Arsizio, ed in particolare la classe 4 AL, ha 
avviato un “dialogo multimediale” con i ragazzi 
del liceo italiano di Casablanca.

Attraverso la piattaforma di Wikispaces sono sta-
ti aperti dei forum di dibattito, dedicati all’appro-
fondimento di temi di attualità confrontando le no-
stre conoscenze con le loro. 

Le poesie raccolte in questa pubblicazione pro-
vengono dalla tradizione italiana, marocchina e 
francese, inerenti a diverse tematiche. 

Questo Ebook vuole essere un punto di partenza 
per riflettere su due mondi che appaiono lontani 
ma che potrebbero essere più vicini di quanto 
pensiamo. 

INTRODUZIONE 
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Le ‘Progetto Mediterraneo’ nait de la volonté de 
mettre en communication deux mondes éloignés 
idéologiquement, mais voisin. 

Au cours des années 2013-2014 et 2014-2015, 
l’institut I.S.I.S. Daniele Crespi de Busto Arsizio, 
et en particulier la classe 4AL, a démarré une 
correspondance via internet avec les élèves du 
lycée italien de Casablanca. 

À travers le réseau social Wikispaces nous 
avons ouvert des débats pour approfondire des 
thèmes d’actualité en confrontant nos connais-
sances aux leurs. 

Les poèmes figurant en ce recueil, provenant de 
la tradition italienne, marocaine et française, con-
cernent différentes thématiques. 

Cet Ebook se veut un point de départ pour réflé-
chir sur deux mondes qui paraissent loin, mais 
qui pourrait être plus proche qu’on ne le pense.
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Progetto Mediterraneo’ “arose from the will of 
connecting  two realities which seem to be ideolo-
gically far even if geographically near”

Since last school year the Institute I.S.I.S. Danie-
le Crespi of Busto Arsizio, and in particular   
class 4 AL, has been experiencing a ‘multimedia 
dialogue’ with the students of the Italian high 
school of Casablanca.”

Many debate forums have been opened on a Wi-
ki space: we have analysed  current events and 
compared our knowledge.”

The poems gathered in this publication come 
from the Italian, Moroccan and French tradition, 
and concern the most important issues we  have 
dealt with.

This Ebook wants to be the starting point to pon-
der about two worlds which seem to be so diffe-
rent  but which may be closer than we think.
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AMORE 

AMOUR 

LOVE 



Ora mi siedo e scrivo 
Un discorso semplice 
In cui ti comunico 
Come è iniziato tutto ciò  
E come non riesco ancora 
A cacciare dalla testa il fragore del mare.

ORA MI SIEDO E SCRIVO 
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INAYA JABER 



أكثرُ ما يعذبّني في حُبِّكِ.. 
أنني لا أستطيع أن أحبكِّ أكثرْ.. 

وأكثرُ ما يضايقني في حواسّي الخمسْ.. 
أنها بقيتْ خمساً.. لا أكثرَْ.. 

إنَّ امرأةً إستثنائيةً مثلكِ 
تحتاجُ إلى أحاسيسَ إستثنائيَّهْ.. 

وأشواقٍ إستثنائيَّهْ.. 

ودموعٍ إستثنايَّهْ.. 
وديانةٍ رابعَهْ.. 

لها تعاليمُها ، وطقوسُها، وجنَّتهُا، ونارهُا. 
إنَّ امرأةً إستثنائيَّةً مثلكِ.. 

تحتاجُ إلى كُتبٍُ تُكْتبَُ لها وحدَها.. 
وحزنٍ خاصٍ بها وحدَها.. 
وموتٍ خاصٍ بها وحدَها 
وزمََنٍ بملايين الغُرف.. 
تسكنُ فيه وحدها.. 

لكننّي واأسفاهْ.. 

لا أستطيع أن أعجنَ الثواني 
على شكل خواتمَ أضعُها في أصابعكْ 

فالسنةُ محكومةٌ بشهورها 

والشهورُ محكومةٌ بأسابيعها 

والأسابيعُ محكومةٌ بأيامِها 

وأيّامي محكومةٌ بتعاقب الليل والنهارْ 

 ي عينيكِ البنَفَسجيتيْنْ…

Quel che più mi tortura del tuo amore 
È che non sono in grado di amarti di più 
Quel che più mi infastidisce dei miei cinque sen-
si 
È che restano cinque… nessuno di più 
Una donna straordinaria come te 
Ha bisogno di sensi straordinari 
Amori straordinari  
Lacrime straordinarie  
E di una quarta religione 
Che abbia i suoi precetti, i suoi rituali, il suo para-
diso e il suo inferno  
Una donna straordinaria come te 
Ha bisogno di libri scritti per lei sola 
Di un dolore che sia solo suo 
Di una morte che sia solo sua 
E di un tempo con milioni di stanze 
In cui abitare da sola 
Ma io, purtroppo 
Non sono in grado di impastare gli attimi 
A mo’ di anelli da metterti alle dita 
L’anno infatti è governato dai mesi 
I mesi dalle settimane 
Le settimane dai giorni  
E i miei giorni sono governati dal susseguirsi del-
la notte e del giorno 
Nei tuoi occhi viola.
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UN AMORE STRAORDINARIO PER UNA 
DONNA STRAORDINARIA  

NIZAR QABBANI  



COSI':

Ogni volta che mi allontano da te 

Piu bianca divento .

FATIMA NA'UT

 ى بعينك ام بالعين عوّار

 م ذرفّت اذخلت من اهلها الدّار

 أنّ عيني لذكراه إذا خطرت

 يض يسيل على الخدّين مدرار

 بكي لصخر هي العبرى وقد ولهت

 دونه من جديد الترّب استار 

Il tuo occhio è ferito ? E’ malato ?

Oppure versa le sue lacrime quando sei sola a casa?

Sì, Certamente! Il mio occhio , la sua memoria trabocca

E le mie guance sono bagnate di lacrime .

Piange Sahr , o fonte delle mie lacrime !

Tra noi e lui una tenda di terra viene disegnata. »

Al Khansaa
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Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale  
E ora che non ci sei è il vuoto ad ogni gradino.  
Anche così è stato breve il nostro lungo viaggio.  
Il mio dura tuttora, né più mi occorrono  
Le coincidenze, le prenotazioni,  
le trappole, gli scorni di chi crede  
che la realtà sia quella che si vede.  
 
Ho sceso milioni di scale dandoti il braccio  
Non già perché con quattr'occhi forse si vede di più.  
Con te le ho scese perché sapevo che di noi due  
Le sole vere pupille, sebbene tanto offuscate,  
erano le tue. 

HO SCESO, DANDOTI IL 
BRACCIO 

8E. MONTALE 

Antonio Canova (1757-1822), 
Amore e Psiche (1788-1793)



Les enfants qui s'aiment s'embrassent debout  
Contre les portes de la nuit  
Et les passants qui passent les désignent du doigt  
Mais les enfants qui s'aiment  
Ne sont là pour personne  
Et c'est seulement leur ombre  
Qui tremble dans la nuit  
Excitant la rage des passants  
Leur rage, leur mépris, leurs rires et leur envie  
Les enfants qui s'aiment ne sont là pour personne  
Ils sont ailleurs bien plus loin que la nuit  
Bien plus haut que le jour  
Dans l'éblouissante clarté de leur premier amour 
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LES ENFANTS QUI S’AIMENT 

J. PRÉVERT Jacques-Louis David (1748-
1825) Télémaque et Eucharis, 
1818



Let me not to the marriage of true minds  
Admit impediments. Love is not love  
Which alters when it alteration finds,  
Or bends with the remover to remove:  
O no; it is an ever-fixed mark,  
That looks on tempests, and is never shaken;  
It is the star to every wandering bark,  
Whose worth's unknown, although his height be taken.  
Love's not Time's fool, though rosy lips and cheeks  
Within his bending sickle's compass come;  
Love alters not with his brief hours and weeks,  
But bears it out even to the edge of doom.  
   If this be error and upon me proved,  
   I never writ, nor no man ever loved.
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SONNET 116 

SHAKESPEARE 

John William Waterhouse 
(1848-1917)
Tristram et isolde, 1916



Vezi, rindunelele se duc,  
Se scutur frunzele de nuc,  
S-aseaza bruma peste vii -  
De ce nu-mi vii, de ce nu-mi vii ?

O, vino iar în al meu brat, 
Să te privesc cu mult nesat, 
Să razim dulce capul meu,  
De sinul tau, de sinul tau !

Ti-aduci aminte cum pe-atunci  
Când ne primblam prin vai si lunci, 
Te ridicam de subsuori  
De-atitea ori, de-atitea ori ?

Vedi, le rondini se'n vanno,  
Si spoglia il noce dalle foglie,  
La brina copre i vigneti,  
Perché non vieni ancor, perché?

Oh vieni ancor tra le mie braccia, 
Guardarti,io,mai sazio  
Dolce appoggiar il mio capo  
Sul tuo seno, sul tuo seno!

Ricordi come al tempo che  
Per valli erravam, per piani,  
Ti solleverò, t'abbracciavo,  
Oh, tante volte, tante volte?
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DE CE NU-MI VII                     PERCHÈ NON VIENI 

René Magritte (1898-1967), Gli amanti, 1828



In lumea asta sunt femei  
Cu ochi ce izvorasc scântei ...  
Dar, oricit ele sunt de sus,  
Ca tine nu-s, ca tine nu-s !

Căci tu inseninezi mereu  
Viata sufletului meu,  
Mai mindra decât orice stea,  
Iubita mea, iubita mea !

Tirzie toamna e acum,  
Se scutur frunzele pe drum,  
Si lanurile sunt pustii ...  
De ce nu-mi vii, de ce nu-mi vii ?

In questo mondo ci son donne  
Con gli occhi-fonte di faville-  
Per quanto sian lor sublimi  
Non sono come te, non sono! 

Che tu puoi sempre rischiarare  
La vita di quest' alma mia, 
Sei più brillante d'ogni stella,  
Amore mio, mio amore!

Qua si attarda ancor l'autunno,  
Le foglie cadon sui sentieri,  
I seminati son deserti... 
Perché non vieni ancor, perché?
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MIHAI EMINESCU  

Marc Chagall (1887, 1985), Over the town, 1918
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MORTE 

MORT

DEATH 



La morte verrà all'improvviso   
avrà le tue labbra e i tuoi occhi   
ti coprirà di un velo bianco   
addormentandosi al tuo fianco   
nell'ozio, nel sonno, in battaglia   
verrà senza darti avvisaglia   
la morte va a colpo sicuro   
non suona il corno né il tamburo.   
 
Madonna che in limpida fonte   
ristori le membra stupende   
la morte no ti vedrà in faccia   
avrà il tuo seno e le tue braccia.   
 
Prelati, notabili e conti   
sull'uscio piangeste ben forte   
chi ben condusse sua vita   
male sopporterà sua morte.   
 

Straccioni che senza vergogna  
portaste il cilicio o la gogna  
partirvene non fu fatica  
perché la morte vi fu amica.  
 
Guerrieri che in punto di lancia  
dal suol d'Oriente alla Francia  
di strage menaste gran vanto  
e fra i nemici il lutto e il pianto  
 
davanti all'estrema nemica  
non serve coraggio o fatica  
non serve colpirla nel cuore  
perché la morte mai non muore. 

  

LA MORTE 
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DE ANDRÈ

Michelangelo Merisi da Caravaggio 
(1571-1610), Giuditta e Oloferne, 1599 

https://www.youtube.com/watch?v=nM5DtqhThKU
https://www.youtube.com/watch?v=nM5DtqhThKU


Oh ! vous aurez trop dit au pauvre petit ange  
Qu'il est d'autres anges là-haut,  
Que rien ne souffre au ciel, que jamais rien n'y 
change, 
Qu'il est doux d'y rentrer bientôt ;  
 
Que le ciel est un dôme aux merveilleux pila-
stres, 
Une tente aux riches couleurs,  
Un jardin bleu rempli de lis qui sont des astres, 
Et d'étoiles qui sont des fleurs ;  
 
Que c'est un lieu joyeux plus qu'on ne saurait di-
re, 
Où toujours, se laissant charmer,  
On a les chérubins pour jouer et pour rire,  
Et le bon Dieu pour nous aimer ;  
 
Qu'il est doux d'être un coeur qui brûle comme 
un cierge, 
Et de vivre, en toute saison,  
Près de l'enfant Jésus et de la sainte Vierge  
Dans une si belle maison !  
Et puis vous n'aurez pas assez dit, pauvre mère,  

A ce fils si frêle et si doux, 
Que vous étiez à lui dans cette vie amère, 
Mais aussi qu'il était à vous ; 
 
Que, tant qu'on est petit, la mère sur nous veille, 
Mais que plus tard on la défend ; 
Et qu'elle aura besoin, quand elle sera vieille, 
D'un homme qui soit son enfant ; 
 
Vous n'aurez point assez dit à cette jeune âme 
Que Dieu veut qu'on reste ici-bas, 
La femme guidant l'homme et l'homme aidant la 
femme, 
Pour les douleurs et les combats ; 
 
Si bien qu'un jour, ô deuil ! irréparable perte ! 
Le doux être s'en est allé !... -  
Hélas ! vous avez donc laissé la cage ouverte, 
Que votre oiseau s'est envolé !
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À LA MÈRE DE L’ENFANT MORT 

VICTOR HUGO 

Théodore Géricault (1791-1824), Le Radeau de 
la Méduse, 1818-1819 



 
If I should die, 
And you should live, 
And time should gurgle on,  
And morn should beam, 
And noon should burn, 
As it has usual done; 
If birds should build as early,  
And bees as bustling go,–  
One might depart at option 
From enterprise below! 
‘Tis sweet to know that stocks will stand 
When we with daisies lie, 
That commerce will continue,  
And trades as briskly fly. 
It make the parting tranquil  
And keeps the soul serene,  
That gentlemen so sprightly  
Conduct the pleasing scene!
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IF I SHOULD DIE 

EMILY DICKINSON 
William De Leftwich Dodge (1867–
1935), The Death Of Minnehaha, 1892
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AMORE PER LA 

PATRIA 

AMOUR POUR
 LA PATRIE

LOVE FOR 
COUNTRY   



I tuoi occhi sono una spina nel cuore
lacerano, ma li adoro.
Li proteggo dal vento
e li conficco nella notte e nel dolore
cosi la sua ferita illumina le stelle,
trasforma il presente in futuro
più caro della mia anima.

Dimentico qualche tempo dopo
quando i nostri occhi si incontrano
che una volta eravamo
insieme, dietro il cancello.

Le tue parole erano una canzone
che io tentavo di cantare ancora,
ma la tribolazione si era posata
sulle fiorenti labbra.

Le tue parole come la rondine
volarono via da casa mia
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INNAMORATO 
DELLA 
PALESTINA



volarono anche la nostra porta
e la soglia autunnale
inseguendo te,
dove si dirigono le passioni ….

I nostri specchi si sono infranti
la tristezza ha compiuto 2000 anni,
abbiamo raccolto le schegge del suono
e abbiamo imparato a piangere la patria.

La pianteremo insieme,
nel petto di una chitarra;
la suoneremo sui tetti della diaspora
alla luna sfigurata ed ai sassi.

Ma ho dimenticato,
oh tu dalla voce sconosciuta!
Ho dimenticato,
è stata la tua partenza
ad arrugginire la chitarra,
o è stato il mio silenzio?

Ti ho vista ieri al porto
viaggiatore senza provviste … senza famiglia.
Sono corso da te come un orfano
chiedendo alla saggezza degli antenati:
perché trascinare il giardino verde
in prigione, in esilio, verso il porto
se rimane, malgrado il viaggio,
l’odore del sale e dello struggimento,
sempre verde?

Ho scritto sulla mia agenda:
amo l’arancio e odio il porto,
ho aggiunto sulla mia agenda:
al porto mi fermai
la vita aveva occhi d’inverno,

avevamo le bucce dell’arancio
e dietro di me la sabbia era infinita!

Giuro, tesserò per te
un fazzoletto di ciglia
scolpirò poesie per i tuoi occhi
con parole più dolce del miele
scriverò “sei palestinese e lo rimarrai”

Palestinesi sono i tuoi occhi,
il tuo tatuaggio
Palestinesi sono il tuo nome,
i tuoi sogni
i tuoi pensieri e il tuo fazzoletto.
Palestinesi sono i tuoi piedi,
la tua forma
le tue parole e la tua voce.
Palestinese vivi, palestinese morirai.

M. DARWISH
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PENSA AGLI ALTRI

Mentre prepari la tua colazione pensa agli altri

Non dimenticare il cibo delle colombe. 

Mentre fai le tue guerre pensa agli altri 

Non dimenticare coloro che chiedono la pace. 

Mentre paghi la bolletta dell’acqua pensa agli altri 

Coloro che sorseggiano le nuvole. 

Mentre stai per tornare a casa - casa tua - pensa agli altri

Non dimenticare il popolo delle tende. 

Mentre dormi contando i pianeti pensa agli altri 

Coloro che non trovano un posto dove dormire. 

Mentre liberi te stesso con le metafore pensa agli altri 

Coloro che hanno perso il diritto di parlare. 

Mentre pensi agli altri, quelli lontani, pensa a te stesso 

E di’ : magari fossi una candela nel buio.

M. DARWISH
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Locvizza il 30 settembre 1916.  
Si chiamava 
Moammed Sceab 
Discendente  
di emiri di nomadi 
suicida 
perché non aveva più  
Patria 
Amò la Francia 
e mutò nome 
Fu Marcel 
ma non era Francese  
e non sapeva più 
vivere 
nella tenda dei suoi 
dove si ascolta la cantilena  
del Corano 
gustando un caffè  
E non sapeva 
sciogliere 
il canto 
del suo abbandono 
L’ho accompagnato 
insieme alla padrona dell’albergo 
dove abitavamo 

a Parigi 
dal numero 5 della rue des Carmes 
appassito vicolo in discesa. 
Riposa 
nel camposanto d’Ivry 
sobborgo che pare 
sempre 
in una giornata  
di una 
decomposta fiera 
E forse io solo 
so ancora 
che visse
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IN MEMORIA 

UNGARETTI 



Io non toccherò mai più le sacre rive
dove trascorsi la mia fanciullezza, 
Zacinto mia, che ti specchi nelle onde
del mare greco da cui vergine nacque 

Venere, e rese quelle isole feconde
con il suo primo sorriso, e per questo non si esentò
dal descrivere le tue nubi e la tua vegetazione
la poesia immortale di Omero, che 

cantò i lunghi viaggi per mare voluti dal fato e il procedere
in direzioni contrarie, grazie ai quali Ulisse, reso bello dalla
fama e dalle sventure, riuscì a baciare la sua rocciosa Itaca. 

O mia terra natale, tu non avrai altro che il canto di tuo figlio;
a noi il destino ha prescritto una tomba
sulla quale nessuno giungerà a versare le sue lacrime.

A ZACINTO 

22U. FOSCOLO

Eugène Delacroix (1789-
1863). “La liberté guidant le 
peuple” 1830.



Renato Guttuso 
(1911-1987)
Battaglia di Ponte 
Ammiraglio, 1951

Je veux vivre seul avec toi  
Les jours de la vie âpre et douce,   
Dans l'assurance de la Foi,   
Jusqu'à la suprême secousse.  
 
Je me suis fait une raison   
De me plier à la mesure  
Du petit cercle d'horizon   
Qu'un coin de ciel natal azure.  
 
Mon rêve n'ai jamais quitté   
Le cloître obscur de la demeure   
Où, dans le devoir, j'ai goûté   
Toute la paix intérieure.

Et mon amour le plus pieux,   
Et ma fête la plus fleurie,   
Est d'avoir toujours sous les yeux   
Le visage de ma patrie.  
 
Patrie intime de ma foi,   
Dans une immuable assurance,  
Je veux vivre encore avec toi,   
Jusqu'au soir de mon espérance.
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LA PATRIA: PROPOSTA ITALIANA 

C. N. BEAUCHEMIN 

PATRIE INTIME 
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VIOLENZA SULLE 

DONNE 

VIOLENCE CONTRE 
LES FEMMES

VIOLENCE AGAINST 
WOMEN



Nessuno può immaginare  
quel che dico quando me ne sto in silenzio  
chi vedo quando chiudo gli occhi  
come vengo sospinta quando vengo sospinta  
cosa cerco quando lascio libere le mani.  
Nessuno, nessuno sa  
quando ho fame quando parto  
quando cammino e quando mi perdo,  
e nessuno sa 
che per me andare è ritornare  
e ritornare è indietreggiare,  
che la mia debolezza è una maschera  
e la mia forza è una maschera,  
e quel che seguirà è una tempesta.  
Credono di sapere 
e io glielo lascio credere  
e io avvengo. 
 
Hanno costruito per me una gabbia affinché 
la mia libertà 

fosse una loro concessione 
e ringraziassi e obbedissi. 
Ma io sono libera prima e dopo di loro,  
con loro e senza loro 
sono libera nella vittoria e nella sconfitta. 
La mia prigione è la mia volontà! 
La chiave della mia prigione è la loro lingua 
ma la loro lingua si avvinghia intorno alle dita 
del mio  
desiderio  
e il mio desiderio non riusciranno mai a doma-
re. 
 
Sono una donna. 
Credono che la mia libertà sia loro proprietà 
e io glielo lascio credere  
e avvengo.

SONO UNA 
DONNA
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JOUMANA HADDAD

Steve McCurry (1950), Ragazza 
afgana, 1984



Peccai un peccato pieno di piacere,  
In un abbraccio che era caldo e 
ardente.  
Peccai tra braccia  
Che erano roventi, assetate di vendetta 
e come ferro.  
 
In quel luogo solitario, buio e silenzio-
so,  
Guardai i suoi occhi pieni di segreti.   
Ansimante, il mio cuore trasalì nel petto  
Alla supplica del suo sguardo 
implorante.  
 
In quel luogo solitario, buio e silenzio-
so,  
Sedetti confusa accanto a lui.   
Le sue labbra sulle mie labbra stillarono 
desiderio.   
Dimenticai le pene del mio folle cuore.  
 
Sussurrai al suo orecchio frasi d'amore:  

Voglio te, o mio amato,  
Voglio te, o abbraccio vivifico,   
Te, o folle amato mio.  
 
Desiderio divampò nei suoi occhi;   
Vino rosso danzò nella coppa.   
Ebbro, il mio corpo contro il suo corpo   
Fremette nel soffice letto.   
 
Peccai un peccato pieno di piacere,   
Accanto a un corpo tremante e privo di sensi;   
O Dio, io non so che feci   
In quel luogo solitario, buio e silenzioso.         

                                     
FOUROUGH FARROUKHZAD
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PECCATO 

Paola Campanella, 
mostra Irideo 



Ci ha lasciati senza un pallore di gota o un fremi-
to di labbra 
le porte non hanno sentito nessuno narrare della 
sua morte 
nessuna tenda alle finestre stillante dolore  
si è levata per seguire il suo feretro sino a che 
non scompaia dalla vista 
a eccezione delle poche persone che si sono 
commosse al suo ricordo.  
La notizia si è dissolta nei vicoli senza che il suo 
eco si diffondesse 
e si è rifugiata nell'oblio di alcune fosse  
la luna ha pianto questa tragedia.  
La notte non se n'è curata e si è trasformata in 
giorno 
Quindi è giunta la luce con le grida del lattaio, il 
digiuno, 

il miagolio di un gatto affamato tutto 
pelle ed ossa, 
le liti dei commercianti, l'amarezza, la lotta, 
i bambini che lanciano pietre da un lato all'altro 
della strada, 
le acque sporche nei canali e i venti che gioca-
no da soli con le porte delle terrazze 
in un oblio pressoché totale.
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Pablo Picasso (1881-1973), La 
ragazza allo specchio, 1932  

VIOLENZA SULLE DONNE: 

NAZIK AL-MALA’IKA

ORAZIONE FUNEBRE PER UNA DONNA 
INSIGNIFICANTE



Ringrazio tutti coloro che non amo
perché non mi fanno venire il mal di testa
non mi fanno scrivere lunghe lettere
non agitano i miei sogni
non li attendo in ansia
non leggo i loro oroscopi sul giornale
non compongo il loro numero di telefono
non li penso.
Li ringrazio molto
non mi mettono in subbuglio
la Vita!

DUNYA MIKHAIL

Dissemino le stelle intorno al mio corpo
comunicando con ogni fibra sensibile, con ogni cellula:
che cosa sono il nome, il verbo, l’identità?
Né il divieto mi annulla
né l’imperativo mi plasma
né il nome mi contiene.

WAFAA LAMRANI ( Marocco)

Io la cattiva
la malvagia
la sanguinaria
colei che si cela nella sua verità,
che stringe le sue stesse mani
e avanza verso l’isolamento,
io, che non sono mai stata di nessuno
io, che appartengo solo alla fuga
sarò infine mia.

RINGRAZIAMENTO

FORME DI 
PROBABILITA’

SENZA TITOLO
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Il mondo è in pericolo 
e nessuno mi attende.
Per questo non usciro né alle nove 
né alle dodici 
ho carte da sistemare 
e decisioni da prendere.
Cio nonostante mi vesto 
e dico tra me e me 
che l'errore assoluto e la distrazione 
si prendono gioco del male impossibile 
e ne respirano la fragranza.

INAYA JABER

La situazione femminile nella società arabe e islamiche non é facilmente analizzabi-
le ammesso che non si vogliono considerare i fcili cliché a cui i media ci hanno abi-
tuato. Nei decenni passati in molti paesi come la Palestina,Iran,Algeria ecc..,le don-
ne avevano preso parte a lotte popolari per conquistare i propri diritti contro gli 
eserciti oppressori. 

L’Egitto è la culla del primo femminismo arabo e islamico il quale mira alla piena 
uguaglianza nella vita pubblica e privata tra uomo e donna.

La principale esponente di questa corrente è Aisha Al-Tamurriya la quale sentendo-
si sola,incompresa e emarginata sente l’esigenza di far arrivare la propria voce 
non solo ai suoi connazionali ma anche fuori dal suo paese.Le donne arabe che 
scrivono non sono certo una rarità infatti sono molte le donne che hanno lascito 
un’impronta importante nella storia della cultura araba.Queste donne appartengo-
no alle società che tengono rigidamente separate le popolazioni in due gruppi 
quella maschile e quella femminile, Infatti si può assistere ad uno sdoppiamento 
sociale singolare ed unico dove talvolta la donna spesso e volentieri è subordinata 
dall’uomo e quasi essa di deve vergognare del fatto di essere donna. La donna nel 
mondo arabo è considerata l’elemento più debole della società in quanto è vittima 
ed è raffigurata molto spesso come un peso da nascondere e segregare in casa. 
in una società del genere dove non esiste alcuna forma di partecipazione politica 
e sociale delle donna,la letteratura diventa un buono strumento per esprimere le 
ingiustizie subite da parte di una società di tipo patriarcale.In questo modo la don-
na è in grado di esprimersi e affermarsi fuori dall’ambito domestico ed è in grado 
di liberarsi della figura di moglie e di madre.

NESSUNO MI 
ATTENDE

PENSIERI
dagli studenti di 
Casablanca
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FÉMINICIDE À CIUDAD JUAREZ 
De Ciudad Juarez montent les plaintes sombres

Des crimes impunis du massacre actuel

Qui, depuis dix-sept ans, d’un même rituel

De plus de mille cœurs a fait plus de mille ombres !

Les corps abandonnés, violés et mutilés

Gisent au fond des champs, des canaux et des fos-
ses

Après avoir subi les tortures atroces

Qui signent sur un sein la marque des damnés.

Ces filles, presque objets, au sortir de l’usine

Ou dans les autobus, croisent leurs assassins

Qui, par jeux, par machisme ou par défis malsains,

Condamnent l’innocence au chaos qui domine.

Et, pendant ce temps là, terreur du genre humain,

Le Chihuahua se tait et Mexico l’imite,

Or, Ciudad Juarez culmine, ô triste mythe,

Dans l’horreur où l’enfer vient se brûler la main !

Pablo Picasso (1881-1973), Due donne che 
corrono sulla spiaggia, 1922

ANONIMO



L’odore della carne,

della mia carne,

che brucia

mi arriva alle narici

a folate

portate dal vento

e nell’andare

e venire

della mia coscienza.

Tra il fumo

vedo un’ombra

la sua sagoma,

il mio fidanzatino.

O quel che resta

di lui.

 

Siamo,

eravamo giovani

una vita davanti,

ora è già dietro,

passata

le parole sono volate

 

solo quindici anni

una fiamma

si alza

 

un dolore lancinante

nel mio sentimento

sulla mia pelle

 

è andato

sta andando tutto in fumo

 

il primo bacio

il batticuore

quando l’ho rivisto

le sue mani sul mio viso

 

e poi la voce

che si alza

insieme alle mani

qualcosa brilla al sole

la lama di un coltello.

 

Le mie braccia si alzano

in segno di resa

in segno di protezione

del mio corpo

della mia vita.

 

Non può essere

che il suo sguardo

dolce innamorato

si sia all’improvviso

mutato in occhi omicidi

– femminicidi –

 

solo quindici anni

 

il sangue scorre

 

l’odore di benzina

sui miei vestiti

 

è fredda la benzina

ho freddo

 

riscaldami

 

solo quindici anni

e poi il click

la fiamma

 

una torcia

 

l’odore acre

della carne,

la mia carne,

che brucia

 

sono io

 

solo quindici anni

 

mi lascia qui

 

è tutto un fumo

è tutto nero

 

tutto andato in fumo

 

i miei quindici anni

 

la mia vita.
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CENERE 



 

 Sono l’ennesimo femminicidio

la numero 33, forse,

 

e ho solo quindici anni.

 

Sono diventata un numero

una vita bruciata

 

ma avevo solo quindici anni

ero una donna in nuce

 

ero luce

nella mia famiglia

nel mio mondo.

 

Sono diventata la numero 33,

forse,

 

carbone ardente

ormai spento

per sempre.
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LUCIANA COÈN 



5

CAMPI DI PRIGIONIA 

CAMPS DE 
CONCENTRATION 

CONCENTRATION 
CAMPS 



Cantando per le strade 
Cantando per le strade, per i campi,  
il nostro sguardo farà scaturire l'osservatorio  
dal posto più lontano  
dal posto più profondo 
dal posto più bello, 
dove non si vede che l'aurora,  
e non si sente che la vittoria.  
Usciremo dai nostri campi  
Usciremo dai nostri rifugi in esilio  
Usciremo dai nostri nascondigli,  
non avremo più vergogna, se il nemico ci offende. 
Non arrossiremo: 
sappiamo maneggiare una falce,  
sappiamo come si difende un uomo disarmato.  
Sappiamo anche costruire  
Una fabbrica moderna, 
una casa, 
un ospedale, 
una scuola, 
una bomba, 
un missile. 
E sappiamo scrivere le poesie più belle.

CANTANDO PER LE 
STRADE 
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MAHMUD DARWISH

Campo profugo siriano



Costruiamo castelli in aria
navighiamo sui nostri sogni
liberiamo una gazzella in aperta campagna
coloriamo la terra con i colori del cielo
recintiamo le sabbie del deserto
con l’erba del cuore e le lacrime della generosità.
Affinché tu possa abitarvi
scuoterti e raccoglierti
rafforzarti e trasgredire
stupirti e sottrarre
ogni cosa che ti assomiglia
occupare le tue pupille
affinché tu possa guardare con sguardo nuovo.
Camminare o volare
abitare nella tempesta o nell’etere
superare le sorgenti e lo stagno.
Tu sei libero di pensare
sei il ribelle, il mago oppure il naufrago
nelle tenebre del deserto
sei libero di volare
sei libero di fare qualsiasi cosa.
Schiavi di noi stessi, e dei nostri amori, dei nostri sovrani
schiavi dei confini, dei sensi e delle parole
schiavi delle apparenze, delle abitudini e delle credenze
schiavi sottomessi
sognatori
ribelli
fendete il cuore che vi ha ferito
e gettatelo nel fuoco!
Liberatevi degli abiti consunti
diffondete le foreste
fuggite dai vostri carnefici
razziate le navi perché sono le vostre mura
fate tacere gli anni e i secoli
per allontanare le vostre anime
scalate i miracoli con la vostra fantasia
siate l’inizio e la fine
il sole e la luna
condensate gli elementi dell’universo nei vostri pori
colpite a fondo,
per il vostro Signore, non è forse la libertà cibo squisito?

LIBERTA’
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NADA AL HAJJ



“24 gennaio. Libertà. La breccia nel filo spinato ce ne dava l’im-
magine concreta. A porvi mente con attenzione voleva dire non 
più tedeschi, non più selezioni, non lavoro, non botte, non appel-
li, e forse, più tardi, il ritorno. Ma ci voleva sforzo per convincerse-
ne e nessuno aveva tempo di goderne.”

“Il sogno è lo strumento principale attraverso cui Levi insinua 
dubbi sul rapporto Lager-libertà, come dimostra assai bene il fi-
nale di T”

SE QUESTO È UN 
UOMO 
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PRIMO LEVI 

Campo di concentramento, Auschwitz, 1944



6 SCRITTURA 
CREATIVA

ÉCRITURE 
CRÉATIVE

 
CREATIVE
 WRITING

 



In questa notte di piena luna

Mi sento sola senza presenza tua

Sulle mie mani ti sento ancora

E del tuo odore prendo cura

In questa notte di mille stelle

Una sola scintilla nel mio cuore.

Le vibrazioni di voce tua

Risonano ancora in mente mia.

Vorrei essere di fianco a te

Per poter stringerti forte forte

In questa notte bella e serena

Il mio corpo è in mancanza di te.
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FALLIA



Una camera nuova ,
il riflesso perfetto della nostra anima .
Mondo di illusioni nelle quali ci perdiamo 
e ci proiettiamo,
sensazione di benessere nella quale viviamo .
Vediamo volti, sorrisi , e sentiamo scherzi e battute 
risuonare nella nostra testa ,
come un eco in una valle di montagna .
E la vediamo risorgere ,
lei,
nella più fatale e tragica delle ombre,
mormorandoci parole che ci trafiggono l'anima , il cuore , l'essere .
Sempre presente ,
sempre al nostro fianco , 
sempre pronta ad abbracciarci .
E con lei intratteniamo conversazioni di una mente innocente , fragile.
E viviamo di immagini e pensieri squisiti ,
che non assaggeremo mai ,
di piaceri di cui non goderemo mai .
Lei ,
è la solitudine ,
infinita , come lo spazio , come il mare , come la morte .
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JASMINA



In Italia abbiamo scoperto un nuovo mondo,

quello della pizza e della pasta

che a noi mai basta.

É quest'Italia piena d'arte

che si puó trovare da ogni parte

nella sua bellezza è splendore

che ci suscita stupore.

La partenza per noi dura sarà

quando la frontiera si passerà 

Ma i ricordi impressi nel cuore 

ci lasceranno tanto amore.

SCRITTURA : 
SCAMBIO ITALIA - 
BRIGNOLES
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UNO SCAMBIO 
DI CULTURE

DAI NOSTRI PARTNER NELLO SCAMBIO CULTURALE CON BRIGNOLES IN FRANCIA, CHE CI 
HANNO AIUTATO  PER I RIFERIMENTI ALLA TRADIZIONE FRANCESE, IN ONORE DELLA LINGUA 
CHE È STATA, CON L’ITALIANO LA LINGIA DI INTERAZIONE CON I RAGAZZI DEL MAROCCO



Nel nostro viaggio

nella città, Busto

prendemmo coraggio 
e un gelato mangiammo con gusto

Varcammo la frontiera,

scambiammo la bandiera

un'unione di culture

per aprire le chiusure

Come una grande famiglia

ci incontrammo a Ventimiglia 

Alla partenza tante paure

ma con la voglia di nuove avventure.
Partire senza itinerario

sentimento di libertà

scrivere un diario  
sulle nostre diversità

Scoprire nuovi mondi

partendo all’avventura

abbandonando la paura

di navigare in mari profondi.

Abbattere le barriere,

superare le frontiere

concludere il capitolo

senza però finire il libro.
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SCRITTURA : 
SCAMBIO ITALIA - 
BRIGNOLES

DIARIO DI BORDO 

UNO SCAMBIO 
DI CULTURE
SCAMBIO E 
SCAMBIO 



Ognuno sogna un grande viaggio

Con la tua immaginazione distruggi la paura 

Vai sempre avanti con la tua musica che cura

Scappare, provare, devi aver coraggio

Le differenze si dissolvono poco a poco

Ad ogni incontro una novità 

Ed è qui che comincia la tua libertà 

L'amicizia si accende, comincia un fuoco

Un'esperienza senza destinazione finale

Non esiste la Francia o l'Italia nel nostro cuore 

Unite per sempre dal nostro amore

Hai infranto il tuo ostacolo iniziale ?

Il treno avanza come l'onda sulla riva,

Due giovani viaggiatori in fuga dalla radici, 

Alla ricerca di un cielo sotto cui vivere felici, 
Per trovare una libertà che mai parte e solo arri-
va.

La nave scivola sull'acqua come una goccia sul 
finestrino,

Un vecchio viaggiatore torna dov'era stato bam-
bino,

L'altro se n'era andato avendo raggiunto la meta,

Scivolava nel cielo come una stella cometa.

L'aereo vola come un'aquila verso il sole

Due anime si librano sospinte da una brezza

Insieme hanno ormai trovato la leggerezza

Grazie ad un amore che non teme più parole.
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VIAGGIO VERSO IL SOLE

UN ALTRO VIAGGIO 



Yeah I'm shidoobie dashing right outta my head

Oh I'm a moody ah gather all my precious flair

Yeah We're hummin' leerin' up all that hooligan

Oh Feelin' foolish I deem I'm goin' down the 
hatch

I'm seeing to run a loads of bread

And cracking up cause you're braindead

Don't get it twisted it's going alright

I deem a fortnight rest make you fine

Shaking beer lather pours out

For awhile you can be proud

Oh yeah it may be proved

I got my eyes on what I'll do

Yeah I'm a Big Man hidden in the cathouse blues

Oh I come cross it in his hands ciggie and brew

Yeah Feelin' sloppy it's ages women don't flash 
by

Yeah Hear yer mama whippin' all the men she's 
wearin' out

Come on rescue me

Hear you drool on me

May you rescue me

How dare you baby drool on me

Searchin' for my groovie singer

he just got to come on to that jeer

tongues are wreckin' lips are tremblin'

bitchin' deeds of him long to be

Sharing beers lather pours out

I salivate like a willing mouth

You're off your rocker bare your craving

That bunch of birds won't keep from coming

Yeah I'm a Big Man hidden in the cathouse blues

Oh I come cross it in his hands ciggie and brew

Yeah Feelin' sloppy it's ages women pass me by

Yeah Hear yer mama whippin' all the men she's 
wearin' out

Come on rescue me

Hear you drool on me

May you rescue me

How dare you baby drool on me

CIGGIE AND BREW 
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Let the cat right out of the bag

To smithereens my heart has gone

And thinking back the loving girl

You glanced at me

I tell ya

Fartin' off it is my sinking

Live wire that's what I hint at

Winnin' ugly to get your mind

You blunt on top alright

Yeah you shook me down

I cannot wait

Oh across the universe

I'll try all the way

I wonder why I wonder why

I wander round to see your clothes

Yes I had a hoot bu' phooey been a turd

Cane me girl cane me girl it'll seem further away

Yeah you shook me down

I cannot wait

Oh across the universe

I'll try all the way

Yeah you shook me down

I cannot wait

Oh across the universe

I'll try all the way
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WHO LET THE CAT OUT



SURE YOU GOT ME 

The black has got love love baby 

The black has got lovin' alright

The black has got love love baby

And sure you got mine

No matter if you're black

No matter if you're white

We all sharin' the same life

No matter what you're gonna be

Tommorrow's got the same old breeze

Gonna be like the air we breath

Such a pretty kiss to the earth

Although you got no ticket

May you touch the lighted level

The black has got love love baby 

The black has got lovin' alright

The black has got love love baby

And sure you got mine

Money don't count

Money don't make

Although war's a kiss away

Shelter for riches

Shelter for poors

We all bound to be good

Music's life after the air

Something we get together with

Although you got no ticket

May you touch the lighted level

The black has got love love baby 

The black has got lovin' alright

The black has got love love baby

And sure you got mine
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'Nother dæg 'nd other night  
Where art thou headin' for, my shine  
Eerily a greet 
Scathingly a splat 
The Moon hath just peeled  
Turned up an' dance  
 
Whilst his tweetin' and charmin' away  
Raising notes as The Piper's playing  
Mo' ya's reap 
You'll peak, hence  
The Moon quickly tears  
Turned up an' dance  
 
Horses fleein' to drag you off  
Thru old rusted tracks on their own  
Shut yo' pissing 
You've been had  
The Moon hath been kissin'  
Turned up an' dance  
 
'Nother dæg 'nd other night  
Where art thou headin' for, my shine  
Break out and hide 
By winter art shiver'd  
The Moon horrified 
Took a bow the Old Geezer
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'NOTHER DÆG 'ND OTHER 
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